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Alla Borsa del turismo archeologico che si apre oggi a Paestum la vasta proposta culturale del territorio salernitano
Morra: «Non sono solo spazi di conservazione bensì di relazione, promuoviamo eventi per valorizzarne la fruizione»

Bmta, in rete i tesori
dei musei provinciali
l'árrnictiaPellecehia

il 30 ottobre del 1998 quan-
do si inaugura a Paestum
la prima edizione della Bor-
sa mediterranea del 'I'ut t

archeologico 43a 27
anni è un appuntamento.

importante per la promozione
del nostro straordinario patri-
monio culturale - sottolinea
Francesco Morra, consigliere.
delegato alla Cultura denti Pro-
vincia di Salerno - Siamo stati
tra i primi sostenitori, coglien-
do sin dall'inizio il valoredella.
proposta del fondatore e diretto-
re della Bmta Ugo.Picarelli e ac-
compagnando la crescita di un.
evento che oggi ha una rilevan-
za internizionate. Nei tempo la
collaborazione si è evoluta: da
semplice presenza istituz.ionaic
siamo !passiti a uri ruolo paio atti-
vo di partecipazione. progeitua-
le, mettendo in rete musei, am-
ministrazioni e operatori cultu-
rali del territorio. Que .t a nno in-
tendiamo rafforzare questa si-
nergia, presentante il pe i,hlico
e agli addetti ai lavori i nostri be-
ni non solo come insieme di luo-
ghi, ma come sistem.ii integrata,
capace di generare identità., svi-
luppo c turismo sostenibile. Sa-
remo presenti con uno stand di
circa 32 metri quadrati, proget-
tato come spazio immersivo e
dinamico».

IL FIL ROIJGE
Sarà un vero e proprio viaggio
nella storia, nel paesaggio, nella
cultura dei territorio salernita-
no che avrà corte fil valige i mu-
sei e i siiti della Provincia: par-
tendo da Salerno con il Castello
Arectii, Farce etrusco-sannitica
d.. Fratte, il Museo archeologico,

la Pinacoteca di palazzo Pinto,
fino a Vietri sui Mare con villa
Ct! i i,clia e il Museo della Cera-
mic a, i muse= dell'Agro, di Olive-
to Citra, i'A cheoiogico di Patiti-
la. •.Puntiamo molto sulla vafo-
rizzazionc delle nostre collezio-
ni c la Borsa è una opportunità -
spiega Morra Stiamo lavoran-
do a un nuovo brand museale,
che mira a unificare sotto una
sola identità visi ca e narrativa il
sistema dei musei provinciali
con mi marchio che racconti la
bellezza diffusa del territorio e
la sua capacità di innovare re-
stando fedele alla memoria, e
con la campagna Musei DiVet si,
testimoniai il poeta. Francio Ar-
minio. 11 tempo dei musei "silen-
ziosi" c finito. Oggi vogliamo
rendere i nostri spazi luoghi di
relazione, non solo di conserva-
zione. L'obiettivo è rendere la
fruizione più coinvolgente e nar-
rativa, usando linguaggi accessi-
bili e strumenti multi mediali,
rna anche promuovendo eventi,
laboratori e attività didattiche
che restituiscano ai cittadini, so-
prattutto ai più giovani, un ruo-
lo attivo. Il 1:13 rsen deve diventa-
re una piazza culturale, un pun-
to di incontro tra. passato e pre-
sente, tra arte e vita quotidiana.
Ne parleremo venerdì a Pae-
stum, nel corso della tavola ro-
tonda -Politica culturale: il ritto..

lo della comunità nella tutela e
nella valorizzazione del patri-
monio archeologico", tra i pro-
getti che ci vedono partner con
la Soprintendenza, la Fondazio-
ne Paestum e l'Università di ,a..

legno. La legge Deirìo ci limita
nei fondi per la cultura, andia-
mo avanti, però, attraverso part-
nership pubblico-private e colla-
borazioni cori altri enti, come la
Regione Campania, il Mie, gli
atenei e le fondazioni culturali.

La valorizzazione ciel patrimo-
nio deve passare da una logica
di rete, dove i attore centri -
baiseeconle Jroprieconspeteil-
ze c risorse, per creare progetti
sostenibili e di lungo periodo••,

LE STRATEGIE
Per Morra i a cultura è volano di
sviluppo e di occupazione, E
l'aeroporto Salerno Costa d'A-
malfi e Cilento c volano per un
turismo culturale a sud di Napo-
li. «_Ma occorrono o:no - avverte Mor-
ra - strategie mirate per attrarre
pubblici nuovi e diversificati..
Stiamo immaginando aginando progetti
esperienziali per la fruizione
dei nostri beni, trasformare la
visita in esperienza partecipata,
in racconto condiviso, in emo-
zione La tecnologia può essere
un alleato potente, d vero valo-
re, comunque, resta l'autentici-
tà: l'incontro con le persone, le
tradizioni, le storie che rendono
unico ogni luogo, I musei pro-
vinciali possono e devono esse-
re punti di snodo di itinerari ter-
ritoriali, capaci di far scoprire le
aree interne e ï borghi meno no-
ti- Pensiamo a un sistema diffu-
so, dove ogni museo è una porta
d'ingresso stil territorio: dalla
Certosa ,a rii l'adula al Museo Ar-
cheologico ologico di Eboli, da Campa-
gna a Roccagloriosa, fino ai mu-
sei civici e ai siti archeologici dei
Monti Alburni. La cultura è il fi-
lo che può tenere insieme comu-
nità e sviluppo locale, e la Pro-
vincia di Salerno vuole conti-
nuare a svolgere un ruolo di
coordinamento e di stimolo in
questa direzione,>.

k! RODER h i1S.' RVf..TA

DAL CASTELLO ARECHi
Ai SITI PIU ANTICHI
ALLE DIMORE STORICHE
Al PICCOLI BORGHI:
UN BRAND UNICO
PER FARLI CONOSCERE
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LA GRArifiE BELLEZZA
In alto l'Interno del museo archeologico provinciale di Salerno a via San Benedetto ed il castello di Arechi da
cui si gode una vista mannello sulla città capoluogo; qui sopra le splendide geometrie del chiostro delta
Certosa di Paduta e accanto Francesco Marra, consigliere delegato alla cultura per la Provincia di Salerno
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